
Roma, 4 luglio 2016 

 

Lettera aperta a tutti i genitori dai loro rappresentanti in Consiglio di Istituto 

 

Cari Genitori, 

come sapete il 30 giugno scorso si è svolto l’ultimo Consiglio di Istituto dell’anno 

scolastico e durante la riunione si è tornati a discutere del “contributo volontario” e degli atti 

vandalici che sono stati fatti dagli studenti alle attrezzature informatiche della scuola. 

È stato ribadito che il “contributo” che le famiglie versano alla scuola è “volontario” ma 

riteniamo sia essenziale al funzionamento della struttura scolastica visto che il Ministero versa una 

cifra irrisoria rispetto alle necessità reali. 

Comunque, il Dirigente Scolastico ha ribadito che l’iscrizione al prossimo anno 

scolastico non è certamente subordinata al pagamento del “contributo”. 

Per quanto riguarda i numerosi danneggiamenti alle attrezzature informatiche 

(laboratorio informatico, computer portatili e casse situati nelle singole classi), ci sembra giusto 

l’applicazione del principio che “chi rompe paga” ma ci troviamo in imbarazzo a pensare che sia 

ugualmente corretto che tutti debbano pagare per i danni procurati da pochi. 

Anche la soluzione di far pagare i danni ai professori responsabili delle ore in cui si 

sono avvenuti i danneggiamenti non ci sembra “onesto” nei confronti di un lavoratore che ogni 

giorno si prende cura dei nostri figli. Infatti, alcuni professori hanno dovuto, per il non pagamento 

della quota individuale da parte di alcune famiglie o di classi intere, rimborsare i danni di tasca 

propria. 

Crediamo che questi atti di vandalismo siano un'azione incivile e la posizione comune a 

tutti è quella che noi genitori in primis dobbiamo educare i nostri figli a comportarsi in modo 

“civile” e a “divertirsi” in maniera intelligente nel rispetto di sé stessi, degli altri e dei luoghi dove 

vivono. In quest’ottica crediamo sia utile coinvolgere tutti: studenti, famiglie, e l’istituzione 

scolastica, nella tutela e nel rispetto dei beni comuni scrivendo questa nostra lettera aperta. 

Comunque, a prescindere da tutto, vorremmo che fosse realmente applicato il tanto 

decantato “spirito di collaborazione Scuola-Famiglia” che non deve essere solo invocato ma 

realmente applicato a partire da una maggiore chiarezza e trasparenza delle comunicazioni della 

scuola verso le famiglie. 

Cordiali saluti. 

 

I rappresentanti dei genitori in Consigli di Istituto 

Anna Rita Graziani 

Anna Maria Velli 

Roberto Tranquilli 

Roberto Trasarti 

 

 

 


